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ROVERCHIARA

piani più il granaio, e altri edifici contigui. Probabil-
mente, un tempo la facciata era tutta affrescata e,
sulla chiave di volta dell’ingresso, si trova ancora
uno stemma, reso ormai del tutto illeggibile dall’in-
curia e dall’abbandono. Elaborate e artistiche le can-
ne fumarie una delle quali è ormai caduta. 
L’intero complesso risulta costituito da cinque di-
versi volumi: un primo rustico, riservato probabil-
mente al ricovero degli animali; una porzione di edi-
ficio al cui interno una scala permetteva l’accesso al-
la torre; la torre colombara, dall’elegante architettu-
ra a loggia; la quarta porzione di collegamento alla
costruzione padronale e infine la casa vera e propria.

Villa Guarienti rappresenta un raro esempio di com-
plesso rinascimentale che oggi, purtroppo, versa in
un grave stato di degrado. Della sua importanza
molte sono le testimonianze e solo circa trent’anni fa
veniva descritta come «un edificio residenziale ab-
bellito da porte e finestre incorniciate in pietra lavo-
rata, fregio ad affresco con scena mitologica attri-
buita a Giovan Battista Dal Moro con una scala no-
bile e un camino in pietra, soffitti lignei originali»
(Relazione di vincolo, ). Di tutto questo oggi re-
sta molto poco.
Il palazzetto, una nobile costruzione cinquecentesca,
è composto da un corpo padronale disposto su due

Fino alla metà del secolo scorso il palazzetto era cin-
to da un muro in cotto crollato per l’usura del tem-
po. 
La storia documentata di questa proprietà inizia nel
, quando apparteneva a un certo Carli di Rover-
chiara. Venne quindi acquisita da Carlo Brenzoni
che, nel , a Roverchiara possedeva una pezza di
terra con vigne in «contrà Cappa Freda o sia Villa
Raspa spesso inondata dall’acqua con casa coppà
murà e solerà con possessione di corte cinta di mu-
ro». Brenzoni tenne questi beni fino al  quando,
assieme a tutte le proprietà Brenzoni di Roverchiara,
passarono al nobile Gugliemo Guarienti. Un dise-
gno di Francesco Cuman, del , descrive detta-
gliatamente la corte con i fabbricati a nord e con la
casa padronale più bassa di quella attuale mentre la
torre colombara appare più alta e maestosa. A sini-
stra della torre appare un altro fabbricato più alto
della villa, forse una barchessa o forse un edificio per
il ricovero degli attrezzi con relativo granaio. A tale
proposito è da ricordare che, con molta probabilità,
nel Settecento i Brenzoni decisero di alzare il com-
plesso abitativo così come lo vediamo adesso, di ca-
ratterizzare il corpo padronale con il bel portale a
volto e di abbellire la torre colombara con alcune fi-
nestrelle ad arco alternate a lesene (Scola Gagliardi,
). 
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